
GIORNATE EUROPEE  DEL PATRIMONIO  2023  

RETE WIGWAM – LOCAL COMMUNITY MONTI LEPINI  

APRODUC  in collaborazione con il DOMINIO COLLETTIVO ASBUC DI GIULIANELLO DI 

CORI partecipa alle GIORNATE EUROPEE  DEL PATRIMONIO  2023 con l’evento curato 

da Concetta Fratto PROIEZIONI ITINERANTI: LE PROPRIETÀ COLLETTIVE DELLE 

COMUNITÀ LOCALI 

Intervento avv. A. Lorizio Segr. Gen. Aproduc  

SINTESI   

Desidero anzitutto ringraziare a nome di tutti i presenti, l’avv. Concetta Fratto e la 

rete WIGWAM (Associazione no profit per lo sviluppo equo, solidale e sostenibile delle 

Comunità Locali) per questa iniziativa che permette di portare il mondo delle 

proprietà collettive all’attenzione internazionale tramite le Giornate Europee del 

Patrimonio 2023, un'azione congiunta del Consiglio d'Europa e della Commissione 

Europea. Si tratta degli eventi culturali partecipativi più condivisi dalle persone che 

vivono in Europa.  

Ringrazio il Dominio Collettivo Asbuc di Giulianello di Cori per la collaborazione e 

ringrazio naturalmente tutti voi che siete venuti a Giulianello per questo evento. 

Perché è importante questo evento.  

Perché la gestione comunitaria, con le sue regole e principi di vita, può avere una 

funzione importante anche oggi nel mondo attuale in un momento in cui la follia 

dell’uomo cerca in tutti i modi di distruggere il pianeta. Ma per far sentire la sua 

voce, per opporsi ad un sistema economico di sfruttamento irrazionale delle risorse, 

è necessario che la comunità originaria esca dai suoi confini, entri nei grandi circuiti 

nazionali e sovranazionali di ogni genere, partecipi alle scelte che riguardano il 

territorio e la vita associata.  

Perché il momento attuale è gravissimo: la società moderna o post moderna è in 

crisi, il sistema  economico dominante,  basato essenzialmente sul profitto e sulle leggi 

finanziarie , ha avuto effetti  disastrosi per il pianeta e per ogni essere vivente. 

 I vari G7 e G20 e convegni dei potenti del mondo non riescono a fermare questa 

deriva, ad arrestare le deforestazioni, l’attacco alla natura nelle sue varie forme, lo  

scavo delle montagne, la  perdita  dei semi originari con gli effetti disastrosi  già visibili 

sul clima e sulla qualità della vita.  Bisogna porre un freno a tutto questo. Ma 



sappiamo anche che il problema è culturale.  Basta con le TV commerciali, con il taglio 

delle risorse per la scuola, con la mancata tutela del lavoratore, con la burocrazia che 

soffoca la piccola e media impresa. Per non parlare del resto.  In questo mondo 

morente, le comunità originarie con le sue regole e consuetudini ancestrali, adattate 

alle tecnologie attuali, possono rappresentare una grande opportunità. 

Non si può perdere più tempo, E’ urgente è necessario che il mondo esterno impari a 

conoscere queste realtà locali, le loro potenzialità, capisca che bisogna tornare ad un 

sistema di vita più congeniale, più attento  ai bisogni dell’uomo che alle esigenze del 

mercato, dei traffici e delle banche. Per non morire di inquinamento, tumori, polveri 

sottili, conservanti e tutto il resto.  

Ma le gestioni collettive nel mondo esterno finoggi sono state ignorate e 

sottovalutate. Come qualcosa di superato e di vecchio ( i vecchi feticci di Astuti). Tutto 

questo deve cambiare. E per cambiare è essenziale la comunicazione ed il rapporto 

con le altre culture.  Occorre quindi impegnarsi nella divulgazione del sistema e delle 

regole comunitarie, utilizzando le tecniche di diffusione e di conoscenza più avanzate, 

documentari audiovisivi,  radio,  programmi televisivi, l’informatica. 

Con l‘ avv. Concetta Fratto, che è una documentarista appassionata delle gestioni 

comunitarie, già negli anni 2014/15 si era progettata una  collana video per 

raccontare con le immagini la vita delle comunità originarie nelle diverse realtà 

territoriali, le comunioni familiari montane nelle aree alpine e vallate del Nord Italia, 

le comunanze agrarie, partecipanze e Università agrarie laziali  e i demani civici aperti 

del Meridione. 

Abbiamo iniziato a produrre con la Lastcam Produzioni Cinematografiche e Video, tre 

documentari sulle  Università agrarie di Allumiere e Tarquinia  nell’Alto Lazio, e  la 

nuova Asbuc di Giulianello di Cori nel Viterbese e ci siamo fermati, nonostante 

l’interesse di molte altre Comunità,  per la difficoltà di ottenere il solo rimborso spese.   

Con l’iniziativa Proiezioni Itineranti: le proprietà collettive delle comunità locali, 

l’Associazione APRODUC e la Avv. Concetta Fratto intendono andare avanti con il 

progetto della collana video con l’ambizione di portare le comunità locali originarie  

fuori dei loro confini, nel mondo esterno, in tutti i settori della società,  nella scuola, 

nell’imprenditoria, nella grande industria, nel mondo finanziario nelle società 

tecnologiche e di ogni genere 

Ed ora il Video di Giulianello di Cori incominci!                                          ___________ 


